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>, «X III )0 

mare me extfimum , etiam atyut etiam dHi- 
gentcr y«<e f"«t diBa tmfidertnt , ne 
fortajfu & iffi errent . 
S. Auguft. ad Semipelagianas . 

r a l'Autore delle tre Lettere fiali fer- 
ftile , o manieri, non mollo adat- 
tala alla materia che trattali , non effendo giam- 
mai lodevole IVmrtieW r.Kc leggiadrie, ti anat- 
rini nieopttt ftrit ti ijtr4Btr\* , «» «no fami- 
gliarità d"ifpr,Jioni pisptit itila cmvrrfavatt , fa' 
rendo («trarr U mannaia fiite rietT argomenti più 
metili ì effatm am >, eho il vtjtite an Prìmttpi 
<m gF aia; da Ifiriev , come ben diffe i! doiuf- 
fimn Ifloriogrrfo Franeefe Moni", di Voltaire ; -e che perciò podi du- Ni! iifeti, 




fcredito chi pretende correggere , o pure , d'imporgli «n ri fatti Ftanttfr li i 

— ; a v._iu; . (oio ™ 80 , [0 & moftrare quella Mag. i 7 a,6. 

. ielle cui mini ftfiero pervenute 
le dette Lettere , e l'opra rutto dcgl' «radili ooftri Compatrioti! ; tori 
li preferite Ditela nitro più non intende l'Autore dell' Appendice , o 
della Storia dd Monifrero di S. Profpero , die purgarli da quelle tacce , 
che a torta gli vengano date . Non gii perche egli abbia roflotc di 
confettare gì' errati ove foriero , ben ricordevole di etb , che dilTe il 
^Pontefice Vigilio^ .fi m etani n^it^faptxti* ratio foflalat ^ ut di £p. ad Eu 

am& , fludio ài.* vtrjtatù imvmmmm , ia pablirura rdamur Con'ctdiiA. 

ftxopuì non raaniftflam fa, Farri no/I™ , & maxime ttauffimumAuaif .j t , 
phum, qui m diurna Sniplurii tUnh , Romana tUaarmia magìfinm , 
propria frripia rnraBaffi , iiSaqut jua tortcxiSe , atout illa qua orni- 
fitti , ar dòti. Àrem™, addidijfe. Mi perchè jnr che ftntbri a ta* 
uni, che in fotìcnendo la nullìiì del Vefcovalo di S. Profpero Aquila- 
no, abbia con fclfe autoriti, e mendicati {iippolli , sbandita dall' ani- 
mo fuo quella domali ed innata inclinazione, che fopra tutto profef- 
fà alla vera gloria della fna Patria ; ed abnrarfi infitmementc di quel. 

" " " " dagl'eruditi e nobiiiffimi fuoi 

permeilo, che dienfi alla luce 
. _.. rero j donando all' oblivione 
o cfprclGoni , che a giudizio de' Savi fembnmo non 
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ni pei ere all' aigomento , nè a ehi fi credon 
ido;i aptrumeme, che all' Opinione, o Trac 
il fi pretende, Copra la materia che ramali, 



h.i.ie pillar palefli nigfi animi de' nolìri Con- 
, . r _iclV cllere LiifciMinibilc tU una -veraie foda divn- 
e verfo del noltro 
lore delle ire Letti 
derfi , che trovi l'approvauone '. di tanti e 'tanti dei ncStarPuliblico, 



l'Autore delle ire Lettere. La qual tofa però, è ben diffìcile perii 
derfi, che trovi l'approvauone '. di tanti e tanti dei notthTPuhblie 
che fi pregiano di aliai più elevata cngnmonc, e letteratura. 



Entrando dunque all'. elame delle Cenfure, fi fari capo dalla Lct- 
a prima fono li 19. Agoflo 

Ccnforc. Pag. 4. lin. 17. Stenle retti» latrate, ani quarta meaii- 



"iSli* 



della Itampa, o mavvertenla dello Scrittore , aliai pcrdonahile ì Ojia] 

ria maniera di fpicgarfi ( Mentre che elfendo ilifeeolo quarto quello , 
the ha principio dal 300. , e Icorre per tutti i numeri , colla figura 
continua del j. anteponi alli numeri , fino al 400. , c così ancora de- 
gli altri , chi non * troppo attento , facilmente fi sbaglia. Che eia 
poi fia , nel calo prerenre , fi convince dall' aver detto , che ne' ire 
primi (Itoli era diligi; ihi r lira d crii , che- potefs' efferc regiftrato in det- 
to Martirologio Gcronimiano , il noftro S. Profwo , dal laperc , che 
i foli Martiri crino meniionau tu' Dirmi, ,> Ti. volt in que' fccolii. 
E tanto più dovei perfuaderfi il Ccnforc dell., [inicriià J^iu :i..i r ,l,<, , 
dall' avere olTervato replicata per ben due unite, la IlelTa cor», dove 
dice , « qm inferri lia.il , »,a„if, piarle M , quinta ferula Regìeafem 
Cathedra* tenere ftttùS'i ed in apprdfo, colle parole portate dal Ccn- 
forc medefimo ; pcjleràxm «™ f«™ au,^ fumtc Jeeulù , nultn uh. 

9 ^\ut^è^m» minuMtria» Mme.egU dice deff altre. 

Ccnf. Pag. 4- Jin. J5 . Si a* , ,ht fin un Sani, ài quii* ni , 
pcrihi fi tritai rtfjpeta i» quel Martiiolegà . 

Rifp. Non' li vuole ; li cerca, le poli' cflcre un Santo di que' fe- 
coli, non folamenie perche» rei;ulra:o in rint-ll' mirini Martirologio, ma 
per altri motivi ancor.* , c n tale oggetto fi c dato il [iioln a quella 
brieve Dilfertaiionc di Critica ài/qui/itii , e non Df finità ; C è una 
gran differema dal fi viale al fi cervi , da Di/nui/an a Definitili 

Cenf. Pag. 4. lin. }a. Date di folio al B-"—->- 
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Rifp. E perche dunque nell' accennato Martirologio ve ne fono 
degl' aggiunti al fccolo di S. Gerolamo, pub argomentati., non ve ne 
[ìano degl' antichi! E chi nega che ve ne hctio degl aerimi dopo il 
quano, quinto, ed altri fccolii L'aggiunta dunque del S. Piofpcro 
noflro fari del recolo più riinoro! 

, ■ Ccnf. Pag. 5- Un. J4- Quandi voglia amlrvtrfi coflam-i » ?«- 

Rifp. L'avere fi ritto l'Autore iu-1 Tom,! primo delle Memorie 
murielle , che il Beato Tommafo fondarle la Chicfa Sic, nella quale 
con più decoro ftceffe riportare le Reliquie del noflro S. Prof/pero, e 
d,-l!:, ili::,! Tr.isla;:».!.: intende forfè di far menzione il ManofcrittoPra- 
genfc nel giorno delli 14. Novembre , altro più non ha efpoflo, di ciE» 
th' eftwngono al' Autori che tifa . Il dotlifliino Bollando, 0 fuoi Suc- 
ceffori nel Tomo V. del mefe di Giugno al giorno delli 15. nulla pii. 
elfi pure ci raccontano di ciò che trovarono rcgiltrato, sì nel Mar:: 
tologio del Fiorentini, cotti-; ne! Mi.i;c!;ntt.i Pragcnfe, e nell' IlWrti- . 
Saera dell' Abate Ughclli . Il ManofcriMO Pragenfc dunque memora 
un S. Profpero di Reggio nel giorno delli i 4 - Novembre , e'I Marti- 
rologio Fiorentini, o Geroniraiano nel giorno 35. di dello racle, 
( ferie per errore nel giorno.) L'Abate poi Ughclli , dove tram de' 
Vcfcovi di Reggio , difeorrendo del S. Profpero noflro , riferir/ce quel 
tanto eh' ebbe da' Manofcritti dell' Abate. Don Pietro Vakilri , levati 
dall' Archivo del Monirtero eli S. Pietro di Reggio , e da altri rica- 
larli , che da tempo Immemorabile lì & l'Officio della Traslazione del 
Santo li 14. Novembre, congeilurii, che quefla felTc la vera ed anti- 
chifftma memoria della prima Traslazione ( ad cfdufione della ftippolla 
Ermcncldiana ) fatta dal Beato Tommafo, fuccelTore mediato o imme- 
diaig che fune, di S. Profpero ; la qual Traslazione, s'i! creduto, coli' 
erronea automi d'aitimi Manokritti , poteffe cadere nell' anno 70;. 
lòtto il Regno di Liutprando, come fi dice; ma non intele altrimenti 
l'Autore deli' Appendice di autorizzate un tal tempo, trovandovi delle 
oppofiiioni; ma intefe di riferire quel tanto folamctile , che rilevafi 
dagl' Autori citati . Altra certezza egli dunque non pretende in detta 
pagina dal Ccnfore accennali j ■oterli avere , che dcllafela fondazione della 
Chicla fuori di Reggio, ( non gii di un ampli (Dolo e più famofo Mo- 
ni fiero , qual fu quello eh' ereffe aliai dopo il Vefcovo Tenzone), e 
nella quale Bali lica faceffe irafporlare il Corpo del noflro Santo, levan- 
dolo dall' antica Chicfa di Sani' Appollinarc , a cui era unita probabil- 
mtiits una ( iieei;i!n .ibi;;,/ ione o Cella, per ricovero di qualche Reli- 
gioni , che n'avelli: cuftodia. Pcnfalamente pertanto egli ferirte nel 



margine l'alienazione di' Boi land i , coli' accennare il Tomo e li pigi- 
ila ile 1 merlimi ; e allor che dice alla pio. 19B. della feconda PiJte 
delle Memorie Illoriche, che l'ultimo Catalogo de' noftri Velcovi deb- 
bi preferirli agi' altri , intende foltanto, per eia che riguarda «di' età 
di & Protpero, di cui blamente t quitto», e ito. degl'iltr,; coofef- 
landò egli pure, che Tono molto implicati e confluì, ami uno all' altro 
contnrj, come chiaramente s'cfprcOc nella nota fettima dell' Appendice 
pag. oe. con le precife parole: Ai ikm Epifiopetum Riwnfmm, & u 
fimi ..m», , C.««,',.s, Ctahch ,:.»:, almadum Jiai , Mì^id 
arti pnfim in ha, ri dMallàam cjl . Cortame egli dunque potrà. 
111. li ir^urfi in mtto ciò eh' egli fenile alla pagina tncniionati, e nullo, 
affitto impedire , che poSk argomentarti , IblTc accennato il noftro 
S. Profpero nel detto Martirologio, ciò* nei quarto, o quinto fecolo , 
e che il Beato Tommafo vivellu liei fettimo , o ottavo fecolo , come 
fra poco fì inoltrerà . 

Cenf. Pag. 7. lin. 9. S, ! Autor, Afpméia ta wduto il 

Trfic irl Martirole^ù Gnonimienii , ne» pili di meno dì in tm f,f. 

fmt, chi quii TtJU m piti efft,, ultrtmtmì Àatiauta di S. Girolamo, 
0 d'altro Scritta, di qattf ai In Rttfatfi ISmdaù natali, Jan- 
fi; Profpni Confijfiris . Dov' era quello Moniilero a' tempi di S. Gi- 

Rifp. L'Autore dell' Appendice ha veduto beoìHimo, benché cib 
fia da molti anni , il Tello citato dal Fiorentini , ri gli refe 
l'efpitlTione in Bjgìtnfi Mmafimn rutallt SanSi Profpiri Co 
quand' anche avverar fi dovelte , che il Profpero menzionato 



1 poReriore 
lai penfato, 

cne ciò novelle far calo a chi mollrafi non tanto ofpitc nell' erudizione 
di que' fecali . Ed in fatti chi è mai Jegl* Eruditi a cui non fia noto , 

a Oratorio, 'ed abitata da un foto Monaco , o Reliiioful folca darli il 
titolo di Mmìflm.' Lcggcfi di Sanr' Antonio Abate, che pnpur mi- 
ranti* n*t fpritbat , tbftjfnt tnultnudint hominum , gai filttudìitm ìllim 
oilutfaLlt , in mentri rcmaìiffima fi HM» , C Hi Ccllidam, fine Afe- 
nafliriura adifravit in meati Cofani. Di S. Girolamo pure fi fa, che 
tiramofo di folitwline , fabbriconi una picciola abitazione vicini alla 
J11 Frali. 7. Grotta di Bc tele mine chiamandola Afra/flou , dove dice; nulla bota, 

? ' ,a " àfj^Miwj^&t ÉàwmZ n™ Deferri™ a^S^amo{'& Mn- 
farei , jludia nrfìlllilfln. Lejgeli parimente nella Vita de' Santi Fer- 
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mo e Kuflico Martiri i aggiunla alla Collazione dcgl' Alti linieri de' 
Manofcritti del dortiffinio Padre Ruinart , che mima hai btaiijfimui 
Saceidoi Dentini Prtculut Epiftepm, qui ptcplcr metitrn Paganorum iuta 
pamìi Chrijlianit non Unir a morii Chiiaii, nt Monofierio fui latiio- 
iti i Dotando ivi l'erudii illirOD Ediiore al muri. II. : In Monajìerio, Maf. MSS. 
idrj'i ri) Imo muiiittulmi fonnEìc folìiarit ■ Cangiai probe aniraad- „p, Rujn. 
vtttil ex Sanili tttmmjm & Caffimi mChriutt aliotumque , jam àn- 
ima Celiai MonaJIrria nuncupaia finge & latebra! , in quibui tantum 
^manalìum deliiutrat ; Agamia mmm natia Oratoria apprllaùat prh-a- 
la. In filiti, poiché quivi (i fa meniione dell' aurorità dell' Agnello 
Scrittore del fecole, nono, dato alla luce, ed illuftrato con Note e Dif- 
fertazioni dal dottiflimo Padre Abate Bacchini di fempre cara memoria 
all' Autore dell' Appendice Tuo dilccpolo, veggafi cììj che fcriiTc nelle 
Oflervaiioni alla Vita di S. Giovanni Angclolto Arcivcfcovo di Raven- 
na al num. III. MonaJItria vera ta votar , qua quìdera mimi divino Jgnel.P.I. 
ditata eroi» , [ed privaiorum quadairrimdo ufm mftnkteml , net publicti p* s . i 9 3. 
MimAw [erta Chrijlianeram ' toruentibui palthanl , a ned Bafilirarum 
ìarii trai ; Orateti*, fm Siiceli* airi di>.-r- . Dilinitua h,u .- Rifili- 
tam & Monaflciurn paffm m ma Opere viier, ejl ; loia, tarata infi- 
lai! oceani, infra in Vita Sanai Moximiani , ubi leqaen, de Bafilim 
Sonili Stepbani hxi habet .- AD LAVERÀ VERO 1PSIUS BASILI- 
CA MONASTERJA PARVA SUBJUNXIT, QUX OMNIA NO- 
VIS TASSELLIS AURATlS &c. Monoflcria amerà, feu Oratoria hu- 
tufroaii , lice, ,:i„m ì,„ ; h. ., ìì.ifiUÓ, ,<->:;■,„■:„>,,„, , /,,«( tome* 
n« '"fi ii'i.i Bjjtih.,., jJifVr.r.M ir.::!: danc-.lìfiri ;„((,-: Ann q,,» 

ili era il colliime de' Santi Vcfcovi di que' ferali di farli erigere un 
Oratorio e Cella contigua alla Chiefa o Sepolcro di qualche Martire , 
per elTere ivi fepolio il loro Cadauere , come fi ha dagl' erempj nelle 
Vite de' Santi dateci dallo ilelTo Agnello ; Copra di che fiegue i'cnidi- 
Iiffinio OfTervarorc al num. IV. Epifecpir, fiutimi» a ammani more 
recedere non licere! , quorum pentade aliquei legioni! intra Bafilier fepta, 
ire ad Aliare ipfura fepulio, fuiffe ; novimia tornea cerum piare, , vii in 
.u'ifiio tx iirc:imp,fiih (««ìli, , fri ili quadripartii, pane Eeelrfiil aàhx- 
rerne fepalto, fuiffe . Cosi un tal collumc era fpefle volte imitato da 
'aichc nobili per irapulfo di divpiione verfo di un qualche Mar- 



ty-ts ,,;icuju, ,lf-.-it,ùBe affititbantur , la p,jl fola, quantum licebat , ip- 
fias Bafitica fatrifque tmeribn, Corcete vuini effluì , ibi Celiar ìn<y.,i,r.!,- 
di , fivc Meaafleria parieliiu, Bafilicl ndhrrentia ceafirai curabant , ii- 
taque, petunia 1 trofaré ematant , oc daaarìir ampliffimi, dilaianl. Sid- 
cnme dunque il noilro S. Profpero , per (ingoiar divoiionc al Santo 
Martire Appollinarc, che primo, diedi , pomITe la Fede di Gesù Cri- 
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fio in qut/le parti , fcc-nli engcrc fuori di Reggio una Chiefa ò Cap- 
pella, e jii confluenza qualche picciola abitanone ivi contigua, detta 
Monifltre in que' giorni , per albergo ài qualche Religioni Cuflode di 
quella, tosi bramo d'eirerc ivi fcpolto, come leggefi nella fua Vita; il 
che fu motivato dall' Autore delle Memorie liloricht del Moniliero di 
S. Profpero Parte I. pag. 40. 
VI. Cent. Pag.o. l,n. 16. D'impromfi fi era R/« . 

Rifp. Non fi vuoi Vefcovo? Porri dunque elfere con minore im- 

i RtT'.i'.i.ini . e come tale ne' Cataiogi de' Vefcovi , non può ma! X- 
rc l'Aquitann ; clfendo più affai antica c fcnia intoppi la tradizione; 
che folle Vcfcovo il non™ Santo Protettore, di quella che folTe il Gal- 

VII. Ce»r. Pag. 9. liti. ai. Nil T1JI0 Gironi*,!*» fi li g ge mi; VII. 

Kal. Dettali™ , 1„ Mwlerh Rtllinfi e (Amati àtlt Ap- 
pendili lo porla ad dilla Vili. Kal. Deremò. 

Rifp. Ma, fe nello Dono luogo s'è detto, d'effere flato Tempre 
perplefio, fe il giorno natalizio nel nollro S. Profpcro folte anticamen- 
te auegtiaro li 15. Giugno, come fi Ic-g^c nella Vita del Santo, fcr.tta 
nel fecole duodecimo , cioè VII. Kttt. f,.Iii, e come oggi giorno li pra- 
tica; ovvero li 21. Nfjvcm!« , cioè ìTill. K,:i. Dirimi. , come nel 
Manofcritto Pragcnfe; e fe parimenti , nella Pane I. delle Memorie 
Illoriihe pag. iB. fi cita il Martirologio del Fiorentini pel giorno 15. 
Novembre, cioè VII. Kal. Dirimi.; Te di piti ancora, nel Manoiìmr- 
to cdl, L'.il^cLl.i.ìna , riferito alla pag. 58. .dell' Appendice , fi legge 
VII. Kal. Animi,., ed ivi alla Nota num. VII. fi dice : Itivi fotum- 
taoda hic eifirvandum , trmfitv ejut rticm ad VII. Kal. Dtamhii fit*tf 
ri, di quo ronfidi norma «ara. 29. fono pur tutti più che chiari gl in- 
dilli, che l'avere ivi ferino, o l'efferc itampato l'ottavo in vece del filt- 
rino non fu che inavvertita del Correnor delle ilampe, o fon' anche 
un o-.uìyuci . ta»io.-:it;j si J.il Manofcritio Pragenfe , come dalla prati- 
ca d'oggi giorno di celebrarli nel di 14. , cioì ndl' Vili. Kal. Duerni, 
ia Traslazione 1 E tali miniserie dovranno far si gran calo, ed am- 

Cvtr. Col- oliarti con tanti fprczjii Unii hit Mìgati* som fu*,! imirfit e» 
Jat.Cap. I. miai:, ut rntnfutat fmftam, pmiAira lucutimi!*/ , nummi fjillabarum in- 
fidiofm fcvctaior notatila , magma*,** fi rdìpùd confimi ftf/umm ? 

Lenirà del cosi dilfe S. Profpero contro il tuo ir " ' 
Sir. JÌb. Tri- poi ragione ceri' uni , fe talvolta s'a, 



alvolta s'adirano cont.o de' Critici 
. , non ì ibi un urte ài trova, ieiT 
r far dilli off* ' 



dif- 
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